Quando il super Ego si confonde con la mozzarella.     di Nicola Cassano
[image: image1.jpg]


La finanziaria, generata dalla mente confusa ed untuosa del mortadella e dai suoi sodali più prossimi, il grana-padau ed il vampiro, ha avuto un risultato esaltante: la protesta dell’intera opposizione (cosa del tutto naturale!), ma anche di parte della maggioranza. Quella, cioè, che è più sensibile alla propria base elettorale, mancante del tutto ai prodi-padau.

Inaspettatamente, al coro di protesta, si sono aggiunti anche i sindaci di ogni colore. Cosa, che ha fatto passare in secondo piano il gravissimo comportamento del presidente del consiglio sull’affaire Telecom.

Una bugia dietro l’altra! Dal caso Telecom Serbia, in cui il prevosto non sapeva, al caso più recente, in cui lo stesso prevosto continua a non sapere. Nonostante il coinvolgimento di Palazzo Chigi! Dove, forse, si muovono bipedi che non vedono, non sentono e non parlano!
Le bugie e le argomentazioni “tartufesche” espresse con difficoltà, imperizia e sarcasmo in Parlamento, prima alla Camera, poi al Senato (disertato, tra l’altro, dai D’Alema e dai Rutelli!) avrebbero dovuto consigliare mortadella, testa quedra, alle dimissioni. O, in alternativa, avrebbe dovuto portare la gente italica in piazza a chiedere proprio quelle dimissioni che, purtroppo, tardano a venire o non verranno mai. 

Niente di tutto questo! Per stanchezza o perché sopraffatta da nuove vergogne (legge finanziaria 2007!) la gente non ha saputo ancora reagire in senso “piazzaiolo”. Forse perché inebetita o perché spiazzata dalla perduta speranza di una “felicità” troppo gridata ai quattro venti nella passata campagna elettorale e già svanita nei meandri nebbiosi di un’improbabile“ caccia agli evasori” che, a detta del vampiro Visco, si concluderà entro cinque anni. Termine ultimo, forse, per la distruzione delle medie e piccole imprese italiane e la nascita di una nuova IRI a conduzione mista, con intrallazzi governativi, e per questa ragione, fallimentare.

Per l’ex boiardo di Stato si sta profilando un autunno caldo a causa del risveglio, seppur in ritardo, di quella metà degli Italiani che hanno votato Berlusconi, ma anche di un numero sempre più crescente degli elettori moderati di sinistra che si accorgono di aver sbagliato bersaglio. Hanno, cioè, preferito un uomo noto per gli insuccessi continui accumulati, dall’IRI, alla Cirio, alla Telecom, ad un uomo che, seppur “esuberante”, ha cercato di non togliere soldi dalle tasche degli Italiani.
Qualche giorno fà poi (16 ottobre), siamo stati testimoni attraverso i giornali ad inattese lamentele del “prode mortadella” contro stampa e televisione per l’ostilità mostrata dai media nei suoi confronti! Segno evidente che il suo “super ego” comincia a vacillare, sentendo prossima la caduta. Che, certamente, la maggior parte degli italiani saluterà con gioia per aver, il prode curato di campagna, ideato una finanziaria capace di risvegliare una stupida  e datata lotta di classe,  intrisa d’invidia e di gelosia nei confronti di chi con il proprio lavoro ha conquistato un posto al sole.

Una caduta che segnerà sicuramente la fine dell’uomo politico (se mai lo è stato!), ma anche la fine dell’uomo, a causa di una mancanza assoluta di qualità che confinano con la “pietas” e con il buon senso, che, soli, possono contribuire a rendere accettabile l’azione di governo ed a far balenare qualche barlume di felicità nelle persone semplici ed operose.
Noi crediamo che l’uomo che occupa l’attuale posizione di capo dell’esecutivo non sia in grado di migliorare alcunché della vita della gente, soprattutto quella bisognosa e che ha difficoltà a raggiungere la fine del mese o addirittura la fine della giornata.  

Auguriamoci che l’addio definitivo ci giunga all’improvviso e al più presto! Naturalmente, senza rancore!

Torino, 18 ottobre 2006
